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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

RICORDI ANTICHI
SETTORE e Area di Intervento:

Codifica: A – 01

Settore A: Assistenza

Area di intervento 01: Anziani
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Quanto emerso dall’analisi del fabbisogno ha condotto l’ente a porsi il problema dell’anziano nella sua totalità di persona bisognosa di assistenza e al contempo di compagnia.

La fuga di molti giovani dal territorio, dettata principalmente da esigenze occupazionali, ha prodotto come effetto l’incremento di anziani emotivamente soli e in condizione di isolamento.

Per ovviare ai disagi rilevati, il comune intende pertanto:

•
migliorare la qualità della vita degli anziani residenti;

•
migliorare la qualità della vita delle famiglie;

OBIETTIVO GENERALE

Migliorare la qualità della vita degli anziani coinvolgendoli in attività di socializzazione e ricreazione e promuovendo la partecipazione attiva alla società e il loro impegno sociale

OBIETTIVI SPECIFICI


RIDURRE L’EMARGINAZIONE E LA SOLITUDINE DELLE PERSONE ANZIANE

Creando condizioni più favorevoli, l’anziano può trovare stimoli per il mantenimento delle sue capacità relazionali. Attraverso le attività di animazione e socializzazione, si interverrà sulle situazioni di abbandono e di solitudine anche al fine di salvaguardare l’anziano da processi di invecchiamento psicologico.


MIGLIORARE IL GRADO DI AUTONOMIA E DI BENESSERE SOCIALE.

Mediante la partecipazione degli anziani ad attività motorie si favorisce il rallentamento del processo di decadimento psico-fisico, si favorisce l’acquisizione di sicurezza e fiducia


MIGLIORARE L’ACCESSO AI SERVIZI DEL TERRITORIO PER LE PERSONE ANZIANE

L’accesso ai servizi territoriali per le persone anziani si vuole migliorare sostenendole nelle scelte di autonomia e indipendenza, fornendo informazioni in ambito sanitario, sociale e assistenziale; promuovendo e orientando ai servizi offerti dagli enti pubblici e dalle realtà del privato sociale.

Il progetto vuole cercare, tramite l’ausilio dei volontari di Servizio Civile di

•
agevolare gli anziani non autosufficienti nei problemi di ogni giorno;

•
migliorare lo stato umorale degli anziani non autosufficienti;

•
favorire la socializzazione tra anziani soli autosufficienti;

•
arricchire le opportunità ricreative per gli anziani autosufficienti;

•
ridurre il carico familiare nell’assistenza pratica ai propri congiunti;

•
ridurre i tempi di osservazione dei congiunti non autosufficienti.

Per altro verso il progetto intendefornire ai volontari una opportunità di approccio e conoscenza della realtà relativa alla fascia debole della nostra società rappresentata dagli anziani, dalle esigenze e problematiche di vita quotidiana, dei servizi sociali a loro accessibili e dedicati, del terzo settore impeganto a riguardo.

L’esperienza personale e formativa che sarà maturata dai volontari nella partecipazione al presente progetto rappresenterà per ciascuno di loro l’occasione di scoprire e/o consolidare propensioni individuali, capacità e interessi inerenti al welfare, spendibili nel mondo del lavoro e nella creazione di imprese sociali.

	ATTIVITA’ D’IMPIEGO DEI VOLONTARI

animazione domiciliare

· lettura di giornali, riviste e libri a domicilio;

· semplice compagnia, conversazione, visione di film;

· accompagnamento presso amici o parenti per scambio di visite;

· accompagnamento in passeggiate e attività ricreative o di svago,

· servizio di assistenza domiciliare nello svolgimento di attività di lettura critica di giornali, riviste e libri a domicilio;

· accompagneranno gli anziani presso amici o parenti per scambio di visite

· accompagnamento agli anziani in passeggiate e attività ricreative o di svago

Attività di supporto per il mantenimento e potenziamento dell’autonomia personale consistenti in affiancamento nello svolgimento delle

attività della vita quotidiana

stimoleranno l’anziano a svolgere quelle attività che lo manterranno autonomo: disbrigo di pratiche per l’acquisizione o il mantenimento di benefici di vario tipo (pensioni, indennità di accompagnamento, ausili protesici, indennità per patologia…), disbrigo di piccole commissioni (spesa, ufficio postale, medico di base…)

attivazione delle risorse locali di volontariato e dei servizi presenti nel territorio al fine di sostenere l’anziano nella partecipazione a :

· feste, eventi, incontri aperti a tutta la popolazione su tematiche di interesse per gli anziani

(informazioni specialistiche inerenti l’alimentazione e le malattie

dell’invecchiamento;

· vari laboratori: ricamo, cucito, tessitura, poesia, canto, ecc. finalizzati a valorizzare i saperi tradizionali e le abilità degli anziani, a favorire lo scambio intergenerazionale e a tramandare arti e mestieri antichi

programmazione e  realizzazione

di incontri su tematiche di interesse per gli anziani, anche attraverso attività di promozione, raccolta e predisposizione, distribuzione di materiali;

 realizzazione dei vari laboratori: ricamo, cucito, ceramica, ecc. finalizzati a valorizzare i saperi

tradizionali e le abilità degli anziani




	CRITERI DI SELEZIONE

L’ente ricorrerà a un proprio autonomo sistema di selezione, elaborato in conformità con i criteri UNSC.

PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI SELEZIONE

Come da punto 17 del presente formulario, sul sito internet dell’ente verrà pubblicato un bando di progetto recante:

· posti disponibili;

· posti con riserva;

· modalità di selezione;

· criteri di valutazione;

· scala di punteggi.

Verranno altresì indicati chiaramente tutti i criteri di esclusione delle domande pervenute, in conformità con quanto indicato da bando nazionale. Si inviterà altresì il candidato ad allegare:

· un curriculum vitae redatto secondo modello europeo e reso in forma di autocertificazione.

Si preciserà che i candidati potranno chiedere un fac-simile da prendere in visione come modello presso l’ente e che il curriculum non firmato non verrà valutato.

VERIFICA DOCUMENTALE 

In questa fase verrà verificata la sussistenza dei requisiti di esclusione (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: limite di età, mancanza doc. identità, mancanza di firma c.v. o modello di domanda, la sussistenza del requisito dell’avere in corso con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di collaborazione retribuita a qualunque titolo, ovvero di aver avuto tali rapporti nell’anno precedente di durata superiore a tre mesi, ecc.) e verrà stilato l’elenco dei candidati non ammessi al colloquio. 

A ciascun candidato verrà comunicata la motivazione di esclusione a mezzo telegramma, per consentire eventuali ricorsi entro il termine previsto per legge in materia di concorsi pubblici. 
Non saranno ammesse integrazioni documentali in fase successiva. 
VALUTAZIONE CURRICULUM VITAE

Ultimata la verifica dei criteri di esclusione, si procederà alla valutazione dei titoli e delle esperienze per ciascun candidato. 

Ogni candidato avrà una propria personale scheda di valutazione, in cui confluiranno i punteggi di cui all’allegato 3 del bando e al curriculum integrativo eventualmente allegato dal candidato.

Qualora fossero presenti candidati che concorrono alla graduatoria riservata alla bassa scolarità non sarà applicata, nella valutazione, il punteggio dei titoli di studio e professionali.

Titolo di studio

Punteggio

Laurea specialistica attinente il progetto o vecchio ordinamento

8 punti

Laurea specialistica NON attinente il progetto o vecchio ordinamento

7 punti

Laurea triennale attinente il progetto

6 punti

Laurea triennale NON attinente il progetto

5 punti

Diploma Scuola Superiore attinente il progetto

4 punti

Diploma Scuola Superiore NON attinente il progetto

3 punti

Diploma Scuola Media 

1 punto

                                                                                                     Totale _____/8

Altri titoli formativi

Punteggio

Titolo post laurea e corso di formazione attinente il settore d’intervento del progetto

(1 punto per ogni titolo sino ad un massimo di 6 pt)
Titolo post laurea e\o corsi di formazione professionale NON attinente il settore d’intervento

(0,5 punti per ogni titolo sino ad un massimo di 6 pt)

Partecipazione a seminari e convegni attinenti il settore d’intervento del progetto

(0,25 punti per ogni titolo sino ad un massimo di 6 pt)

                                                                                                  Totale______/ 14

Pregressa esperienza lavorativa e/o di volontariato

Punteggio

Pregressa esperienza di volontariato nello stesso (anziani) o analogo (disabili) settore

(Periodo max valutabile 16 mesi)

(1 punto per ogni mese o frazione superiore a 15 gg – max 16 punti)

Pregressa esperienza lavorativa nello stesso settore (anziani)

(Periodo massimo valutabile 16 mesi)

(0,5 punti per ogni mese o frazione superiore a 15 gg – max 8 punti)

Pregressa esperienza di volontariato in altri settori 

(Periodo max valutabile 16 mesi)

(0,25 punti per ogni mese o frazione superiore a 15 gg – max 4 punti)

                                                                                                  Totale_______/ 28

TOTALE COMPLESSIVO VALUTAZIONE TITOLI ED ESPERIENZE 

VALUTAZIONE COLLOQUIO

Il colloquio mira a una conoscenza più approfondita del candidato e delle sue motivazioni. 

Unitamente alla flessibilità oraria e all’idoneità del candidato allo svolgimento del progetto, verranno prese in considerazioni la conoscenza del progetto e dei principi che hanno portato all’istituzione del servizio civile. 

Essi verranno considerati elementi di fondamentali di valutazione, nonché importanti indicatori della motivazione del candidato. 

Il colloquio mirerà altresì ad approfondire le capacità e le competenze dichiarate dai candidati nel curriculum vitae.

 La valutazione verrà effettuata su una scala da 0 a 60 e saranno considerati idonei solo i candidati che al colloquio avranno totalizzato minimo 36/60 in analogia con i criteri adottati dall’UNSC

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE:

· CONOSCENZA DEL PROGETTO (MAX 60 PT)

· MOTIVAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO (MAX 60 PT)

· CONOSCENZA DEL SERVIZIO CIVILE (MAX 60 PT)

· CRITERIO DI SCELTA DEL PROGETTO RISPETTO AI PROGETTI APPROVATI NELL’AREA LOCALE E PROVINCIALE DI RIFERIMENTO (MAX 60 PT)

· EMPATIA (MAX 60 PT)

· COMUNICATIVITA’ (MAX 60 PT)

· CARATTERISTICHE CARATTERIALI (PROPENSIONE AL LAVORO DI GRUPPO, GRADO DI CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI PREGI E DIFETTI) (MAX 60 PT)

· CONTESTUALIZZAZIONE DEI PREGI E DIFETTI DICHIARATI DAL CANDIDATO E RILEVATI DAL SELETTORE NELL’AMBITO DEL PROGETTO (MAX 60 PT)

· VOLONTARIATO (GRADO DI INTERIORIZZAZIONE DELLE ESPERIENZE CONDOTTE) (MAX 60 PT)

· CAPACITA’ DI ORGANIZZARE IL PROPRIO TEMPO (VERRA’ VALUTATA LA CONSAPEVOLEZZA DELL’IMPEGNO CHE COMPORTA LO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO E L’EFFETTIVA DISPONIBILITA’ DI TEMPO DEL CANDIDATO) (MAX 60 PT)

A ciascun punto verrà assegnato un punteggio da 0 a 60. Gli stessi verranno sommati e divisi per 10.

LA COMMISSIONE

La commissione sarà composta da almeno 3 componenti, così suddivisi:

1. un commissario interno o responsabile della selezione;

2. un commissario esterno all’ente con specifiche competenze in materia di selezione e progettazione di servizio civile.

3. un segretario verbalizzante.

REDAZIONE GRADUATORIE

Terminata la valutazione, i selettori sommeranno il punteggio totalizzato ai titoli con il punteggio totalizzato al colloquio. Per ragioni di riservatezza e tatto, nella graduatoria (che recherà nome, cognome e data di nascita del candidato) non verranno pubblicati i non idonei. Questi ultimi potranno verificare la votazione conseguita richiedendo all’ente la propria documentazione.

La graduatoria provvisoria degli idonei verrà affissa presso la sede dell’ente e sul sito internet.

L’ente procederà, come da bando di selezione nazionale, a preparare l’incartamento relativo all’ammissione all’impiego da inoltrare secondo la procedura prevista dall’UNSC.

Ai candidati che usufruiranno della graduatoria di riserva non sarà applicata la valutazione dei titoli di studio e professionali




	CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio settimanali dei volontari                  30

Giorni di servizio a settimana dei volontari                           5

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

-Obbligo al mantenimento della riservatezza in merito ai dati sensibili

trattati.

- Massima flessibilità oraria a svolgere il servizio sia nelle ore

antimeridiane che pomeridiane.

- Disponibilità allo svolgimento del servizio anche nei giorni festivi, se

necessario allo svolgimento delle attività.

- E’ richiesta, inoltre, massima flessibilità oraria e disponibilità alla

partecipazione di iniziative formative promosse dalla Regione

Campania - Ufficio Servizio Civile e da altri enti e associazioni. Tali

attività rientreranno nelle attività di servizio al pari della formazione

generale e specifica

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:  NESSUNO


	SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:

Numero dei volontari da impiegare nel progetto:                                                   4

Numero posti con vitto e alloggio:                                                                           0

Numero posti senza vitto e alloggio:                                                                        4

Numero posti con solo vitto:                                                                                    0

Sede di attuazione del progetto
Comune

Indirizzo

SEDE COMUNALE

AULETTA

VIA PROVINCIALE




CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Eventuali crediti formativi riconosciuti:       NESSUNO

Eventuali tirocini riconosciuti:                     NESSUNO

Le competenze e le professionalità acquisibili dai volontari, durante l’espletamento del servizio, certificabili e valide ai fini del curriculum vitae, saranno certificate e riconosciute dal Comune di Auletta.

Il  periodo di  Servizio Civile  Nazionale  volontario, svolto nell’ambito del progetto, sarà preso in  considerazione anche nelle  selezioni pubbliche per l’assunzione di personale a tempo determinato e indeterminato presso il Comune di Auletta, promotore e attuatore progetto.
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
Propedeutica è la formazione sulle norme di sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del d.lgs 81/2008.

 “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile” – n. 10 ore

Norme di sicurezza sui luoghi di lavoro.  Principali soggetti del sistema di prevenzione sui luoghi di lavoro; relazioni tra i vari soggetti interni ed esterni di tale sistema; definizione ed individuazione dei fattori di rischio; incidenti ed infortuni sul lavoro; tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei lavoratori; valutazione dei rischi con riferimento al contesto in cui il volontario opera; individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione; osservanza delle norme da parte dei volontari

La  formazione  specifica  prevista  è  una  formazione  principalmente  mirata  a raccordare la pre-professionalità del volontario alle esigenze collegate all’espletamento delle attività previste nel progetto e nei contesti organizzativi individuati.

La  prima  parte  della  formazione  specifica  verterà  su  moduli  trasversali  (la comunicazione interpersonale, il team working, l'ascolto attivo, la gestione dei conflitti, la negoziazione, l'essere e il fare comunità, come orientarsi tra i servizi attivi sul territorio, ecc) inerenti competenze trasversali ovvero caratteristiche e modalità di funzionamento individuale che entrano in gioco quando un soggetto si attiva  a  fronte  di  una  richiesta  dell’ambiente  organizzativo  ed  essenziali  nel produrre  un  comportamento  professionale  che  trasformi  un  sapere  in  una prestazione  lavorativa;   per  esempio  diagnosticare,  relazionarsi,  affrontare  i problemi e le situazioni, rappresentano tre macro-competenze caratterizzate da un alto grado di trasferibilità a compiti e contesti diversi.

Secondo modulo

Titolo: “Analisi del contesto lavorativo”

Durata: 8 ore

Il modulo ha l’obiettivo di fornire: un quadro di riferimento dei modelli di funzionamento e di gestione dell'impresa, dell'organizzazione aziendale, della gestione dei rapporti interpersonali e dell'inserimento in azienda; della gestione del lavoro e della risoluzione dei problemi in un'ottica di flessibilità e disponibilità ai cambiamenti; una comprensione dell'importanza della qualità quale elemento per il successo personale e aziendale; la consapevolezza sul ruolo del volontario e sulla sua posizione all'interno della sede attuazione di progetto.


Terzo modulo

Titolo: “Comunicazione”

Durata: 8 ore

Il modulo permette di acquisire le conoscenze necessarie per comunicare consapevolmente, attraverso la trattazione di argomenti afferenti a diverse situazioni comunicative (non verbale, telefonica, scritta). 

Gli  insegnamenti offerti possono essere utili soprattutto per tutti quei soggetti impegnati nel contatto con il pubblico. Il modulo fornisce, inoltre, nozioni sulle principali tecniche di comunicazione, in particolare come porsi efficacemente in relazione con gli altri, per dialogare in modo brillante e avere successo, attraverso l’analisi dei cinque pilastri della comunicazione. Il modulo permetterà di far capire meglio il "funzionamento" del meccanismo che sta alla base della possibilità di comprendersi; far propri alcuni concetti di base in rapporto alla comunicazione interpersonale; sviluppare le capacità comunicative in ambito lavorativo; fornire elementi per la conoscenza del processo comunicativo così  come si articola all'interno di un'organizzazione.

Quarto modulo

Titolo: “Problem Solving”

Durata: 8 ore

Questo modulo descrive il significato di Problem-Solving e di Problem- Setting, la possibilità di valutare più soluzioni, l'autovalutazione e come utilizzare la tecnica del problem-solving in modo trasversale per fronteggiare un problema che si presenta non solo nell'esperienza quotidiana ma anche nei più disparati ambiti economici, sociali e professionali.

Il modulo ha l'obiettivo di fornire metodi e tecniche di soluzione efficace di problemi di gestione. La frequenza del modulo consente di imparare a definire i problemi e trasformarli in opportunità, applicare le varie metodologie di problem solving, gestire le attività di problem solving di gruppo. Si affronteranno differenti modalità di inquadramento del problema, la definizione degli obiettivi e delle soluzioni possibili, gli strumenti e le fasi del problem solving di gruppo, il raggiungimento di decisioni condivise.

Si cercherà di capire cosa significa lavorare insieme ad altre persone, concentrando l’attenzione sulle modalità di costituzione e di funzionamento dei gruppi di lavoro. Si affronteranno le questioni delle dinamiche nei gruppi di lavoro, sottolineando l’importanza della leadership e delle relazioni umane e professionali che si confrontano tra loro. Ed infine si analizzeranno i possibili metodi per lavorare in gruppo, evidenziando la centralità della comunicazione interna come strumento di condivisione delle informazioni e di costruzione dell’identità del gruppo.

Quinto modulo

Titolo: “Il progetto “RICORDI ANTICHI”: le caratteristiche delle attività previste”

Durata: 10 ore

Il modulo mira a fornire dettagliate informazioni relative al progetto da realizzare attinenti alle attività, alla tempistica, all’organizzazione e agli obiettivi da raggiungere e soprattutto una analisi approfondita dei destinatari diretti ed indiretti.

Sesto modulo

Titolo: “Il Comune di Auletta e il territorio: le azioni in risposta ai bisogni sociali degli anziani” 

Durata: 10 ore

Il modulo ha l'obiettivo di fornire informazioni sulle azioni messe in campo dal Comune e dal Piano di Zona S/9 per affrontare il problema anziani. Il modulo, inoltre, ha l'obiettivo di fornire metodi e tecniche di sostegno ed orientamento, di sviluppare le competenze di ascolto ed empatia

Settimo modulo

Titolo: “Il ruolo dell’operatore nelle relazioni di prima accoglienza e sostegno”

Durata: 10 ore

Il modulo mira a fornire informazioni e conoscenze sul ruolo che il volontario può svolgere in contesti di assistenza e servizi alla persona. Facilitare l’approccio alle relazione con la persona anziana, acquisendo conoscenze strumenti e tecniche specifiche, in grado di valorizzare l’intervento di sostegno. Saranno trattati temi quali: I compiti del volontario, Il processo di cambiamento nella relazione umana in particolare con l’anziano, La condizione anziana: approfondimento di alcune patologie proprie dell’età, delle condizioni psichiche e psicologiche dell’anziano, tecniche e metodi per aumentare la capacità di ascolto e relazionale.

Ottavo modulo

Titolo: “Anziani emergenza e risorsa sociale nell’ambito del territorio cilentano”

Durata: 8 ore

Il modulo ha l’obiettivo di approfondire la conoscenza dei servizi esistenti e dei relativi enti gestori (modalità d’accesso, costi, iter burocratico), di analizzare alcuni progetti sperimentali tramite confronto e verifica della fattibilità di realizzazione nella comunità locale, di acquisire tecniche dell’animazione socio- culturale e di consentire al volontario di affiancare l’operatore in attività strutturate.
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